DM 23 luglio 2004, n. 223: Regolanento recante
approvazione delle indennita' spettanti agli
organism di conciliazione a norma dell'articolo
39 del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5.
(Pubblicato nella G U n. 197 del 23 agosto 2004)

IL M N STRO DELLA d USTI ZI A

Visto |'articolo 39 del decreto legislativo 17 gennai o 2003, n. 5,
recante definizione dei procedinenti in materia di diritto societario
e di internediazione finanziaria, nonche' in mteria bancaria e
creditizia, in attuazione dell'articolo 12 della |legge 3 ottobre
2001, n. 366 e, in particolare, il comm 3, ove si dispone che «con
regol amento del Mnistro della giustizia, di concerto con il Mnistro

del |l ' econonia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17,
coma 3, della Ilegge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilit
| ' amont ar e m ni o e nmassim delle indennita' spettanti agl
organism di conciliazione costituiti da enti pubblici e il criterio
di calcolo, nonche' i criteri per |'approvazione delle tabelle delle
i ndennita' proposte dagli organism costituiti da enti privati»;
Visto |'articolo 17, conma 3, della | egge 23 agosto 1988, n. 400;
Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla Sezione
consultiva per gli atti normativi nell'adunanza del 5 aprile 2004;
Vista |a conunicazione al Presidente del Consiglio dei Mnistri, a
norma dell'articolo 17, comm 3, della citata | egge n. 400 del 1988,
effettuata con nota prot. 1245/ U 24/36-7 del 20 nmaggi o 2004,

Di concerto con il Mnistro dell'economia e delle finanze
Adotta il seguente regol anent o:
Art. 1.
Defi ni zi oni

1. A fini del presente regolanento si intende per «indennita»
|"importo posto a carico degli utenti per la fruizione del servizio
di conciliazione fornito dagli organism di conciliazione costituit
da enti pubblici e privati iscritti al registro di cui all'articolo
38, comm 1, del decreto |egislativo 17 gennaio 2003, n. 5.

Art. 2.
Oggetto
1. Il presente regolanmento disciplina |'anmontare m ninb e massi no
e il criterio di calcolo delle indennita" spettanti agli organism d

conciliazione costituiti da enti pubblici di diritto interno a norma
dell"articolo 39, comm 3, del decreto |legislativo 17 gennai o 2003,
n. 5, nonche' i criteri per |'approvazione delle tabelle delle
i ndennita' proposte dagli organism costituiti dagli enti privati d

cui al decreto mnisteriale previsto dall'articolo 38 del decreto
| egislativo n. 5 del 2003.

Art. 3.
Criteri di conposizione dell'indennita'

1. L'indennita' conprende |e spese di avvio del procedinento e le
spese di conciliazione.

2. Per le spese di avvio del procedinmento e dovuto da ciascuna
parte un inmporto di Euro 30,00 che deve essere versato dalla parte
istante al nonento del deposito della domanda di conciliazione e
dalla parte aderente alla procedura al nonento del deposito della
ri sposta.

3. Le spese di avvio non sono dovute qualora |le parti depositano
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una domanda di conciliazi one congi unta.

4. Per |e spese di conciliazione e dovuto da ciascuna parte
|"inmporto indicato nella tabella A allegata al presente decreto.

5. L'inporto mmssinb delle spese di conciliazione per ciascun
scaglione di riferimento, cone deterninato a norma della tabella A
allegata al presente decreto, puo' essere aumentato in misura non

superiore al 5% tenuto conto della particolare inportanza,
conplessita' o difficolta' dell'affare.

6. Si considerano inporti mnim quelli dovuti come massim per i
val ore della lite ri conpreso nell o scaglione imediatanente
precedente a quello effettivamente applicabile; |'inporto mnino
relativo al prino scaglione e' |iberanente determn nato.

7. di inmporti dovuti per il singolo scaglione non si sommano in
nessun caso tra |l oro.

8. Il valore della lite e indicato nella domanda di conciliazione
a norma del codice di procedura civile.

9. Qalora il valore risulti indeterm nato, indeterm nabile o vi
sia una notevole divergenza tra le parti sulla stim, |'organisno
decide il valore di riferimento e |lo conmunica alle parti.

10. Le spese di conciliazione devono essere corrisposte prim
dell'"inizio dell'incontro di conciliazione in msura non inferiore
alla nmeta'; in caso contrario, |'organisnp comunica | a sospensione
del procedinmento; intervenuto il paganento, il procedinento e

riassunto secondo le nmodalita' disciplinate dal regolanmento d
procedura del |’ organi sno.
11. Le spese di conciliazione conmprendono anche |'onorario de

conciliatore per ["intero procedi nento di conci |l i azi one,
i ndi pendentenmente dal numero di incontri svolti. Esse rinmangono fisse
anche nel caso in cui il procedinmento prosegua a cura di un collegio

di conciliatori.

12. Le spese di conciliazione indicate sono dovute in solido da
ciascuna parte che abbia aderito al procedi nento.

13. Fermm ogni altra disposizione di cui al presente articolo, gl

organi sm diversi da quelli costituiti dagli enti di diritto pubblico
i nterno possono liberamente stabilire gli inmporti di cui al comma 4.
Art. 4.

I nvari anza dell a spesa
1. Dall'attuazione delle disposizioni del presente decreto non
derivano nuovi o mmggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.

Art. 5.
Entrata in vigore
1 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a

quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Roma, 23 luglio 2004

Il Mnistro della giustizia
Cast el |

Il Mnistro dell'econonia e delle finanze
Si ni scal co
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(Al'legata all'articolo 3
i ndenni ta' spettant

Tabel la A

de

agl

decreto recante

organi sm di
dell"articolo 39 del decreto legislativo 17 gennaio 2003,

approvazione delle

concili azi one a nornmm

n. 5)

(per ciascuna parte)

Fino a Euro 1.000 |

da Euro 1.001 | a
da Euro 5.001 | a
da Euro 10.001 | a
da Euro 25.001 | a
da Euro 50.001 | a
da Euro 250.001 | a
da Euro 500.001 | a
da Euro 2.500.001 | a

Otre Euro 5.000.000

50. 000
250. 000
500. 000
2.500. 000
5. 000. 000

Fonte: Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato -

Consultazione gratuita on-line.

o

Gazzetta Ufficiale

italiana -

Ricordiamo che l'unico testo definitivo & quello pubblicato sulla Gazzetta
Ufficiale a mezzo stampa, che prevale in casi di discordanza.

Tuttocamere— D.M. n. 223/2004 — Pag. 3/3




